
Giovedì 18 eingno 1896 
ABBONAMENTO " 

B.^^^AiV^^«kfCUìi!ìi'9.i^;u.. 
Udina a daniiaPJa a nal Etatna: 

/ j m a i i . f i a t * * * . I t j l f i 
Bamaitra a 9 
Trìmaatra . v i. i .' • ' . . i j >- ."• v . , 4 

Par (U Stali daU-SniaDa fatala i '. 
Anna .,. . L. ZS 

Uiàktìt a IM«<IKn ts sranlonlaM. 
. . j>. nvusaati uitlaipdtfI -^ 
Uà HBiar* <a;arala Caalaalail g.. 

I)lrexloB»'9& JSjKtìiljiIiitifudoa» 
Via PratoinAi « ; », oraMiiiii .*. • Hill V iiifviKi i'tit (ttsf'ì "'S.H'^!" •• 

Udine - Anno XIV - N. 145. 
I N S E R Z I O N I 

la tana vagina, «otta la Snu'dri gaiaiita 
Samimlcatl, llaateli^a, DialUuwimi a 

BistrarfamasU Dani. 15 
par UHM. 

In «Baita pagina , 10 
Va ia iùantaai pnari te aaatwltai 

Si vand* tU!JUiaal«,..sUk.iutalatla.Jar-
dtaao e praaaa i prindpall tabaaaaL 

Un ajUtm arrota Qy^tlml IO. 

Costo tiomntt ooa h rotto 

i l „_J1(Ì BEGLI 
è il igea di M o i a 

li 

Utj^i.ricoMp — Nicotera che 
isalva Seìsmii-Doda — Le giu­
stificazioni di Nicotera — Il 
cfì^f^onq~'deir Zfppqsiiiom. •— 
Quello che Mp pemano i capi 
— / voti contrari a Sertno-
neta potraHno essere di mi-

, nìsteriali — Blane e Sermo-
•','^^à —-•̂ if cfindiìionipà?/a-
Inkntàri <ìi Ser,tiioneta, l'anno 
scorso e le condizioni attuali— 

•Là sentinella al sua posto — 
,.^"dMé'iiìsi6nftìé'Ì parlamento 
Ungcésé. . 

. . . . KOMA, 10 gìngno. 
, .UQgiorpa.i^ijrante il pi;imo Miniatar^ 
Orispi, diacuUtidqat,, ae b^q, ricordo, il 
,qpi)^ral^ò„cbe,,|e Ù,a^pvii, aTOvano coa-
cllfiuaq eoa Atrjgfiio LeDami per la (ot-
lUltura. dei ta,li«cchi,,l',OppOfi<Ìjae seppe 
talrpèata ,profict^r{; fjogli amari, d l̂la 
.Qatv^éra/.W ^.à.,|9sizion^ de) miaistro 
3eifm)t'D<],da apparve a tutti profonda-
m^ute scossa, ^MA''/;. 

U'.OD. Doda ,niostr^. tale , mabiiità ip 
,q|i«lls lotta,, si„«vtol8e in tante e cosi 
,n4graqti «ontr^^diziQnì,, che dispiscquó,! 
per l'infelji^ità sua, pnr^tìo ai pocUi a-i 
mici che aveva alla Camera, ] 

Non v̂  p^a dubbio ohe ê alla vota-^ 
tloqe SI, foB^ .passato, il (niuiatrp. sti-j 
cebbe stato bàttuta. In sinijli ot̂ ndizioDÌ; 
egli commise il torto di mettere là qua- ! 
atiotw di il'laoia. Non restava più qub-; 
bÌ9;,tiitii'orano, opiiTiati, ohe — alla 
flnq'di qî îlà î edjata — lop. Seismit-
Dod^ uou sarebbe st^to più ministrp. 
, jDirigeM allora rQp{ìos'2ion.a, in quelle 

^bermagiie parlamentari, un aomo avel-
{•aiìmaj, ooooseitore degli uomini e del-; 
l'ambiente, rlóehisiimo di riebree: Oiq-| 
vynnij Ntopterfi., , ; 

K^hàne,'^lOOtei;^, I qiiandq vide oha| 
,Vqp.~ Doda orf , aull'arlo' del precipizio, [ 
chiese' 1»'parola,.^e,'jmalgrado,c^e i, co)-i 
leg|iii,̂ éll'Op'pàsli',ibne,'gc'|a.yss î;'a per paa. | 
aa,(e,iif.b;ta ^̂ 1 ^oti ed àpproStta'r^ .̂d l̂la 
||°i|fSoi|f|„lP09Ìziaàe del ministro,,'.p^'rlò 
cosi à {lUD ô p oon taa^a aiii^artezsi, ch,é 1 
qî asti còmp '̂ese ,il par̂ oigtp sii(),̂ e, qyaado | 
ptiootérà ebbe,,Saito,' a.eppe ripigliare' il ' 
,disi:Q |̂l9 .̂,̂ I poù^iglio, di (ticqtera,, la 
ques.tióne di Bduoia (^ tolta, uoda ac­
cattò uà ordine del gioroo che salvavit 
tiĵ tto e;'f|jtti, ,e poteva' cont'entiire ' op­
pone, tend'en'z.e, . , - . „ . , , „ s 

fu quel giorno Nicotera salvò Seismit-, 
Doda. , 

• 
, , òi'.r'iuDivàmo |iQ parecchi la 'serf , in | 
,'(̂ a|ià'Ni,C(̂ .tera, jomii^i paiit[ci,, gi'opa-| 
list', patridtti^amici personali,tutti,ogni, 

ospifaie,'partecipando a ,ana oooversa-
ziope |àiaigliare e,simpatica. ' 
, ^QÙa'uda .I^iqotera.salvò Didà, noi gli 
domandiimma, la ragione del contegqo. 
suo. Pà,rc{iè, contro il parere di tutti! 
i .̂ uol. aveva'egli salvato'il ministr^? 

— PeiHlhè — SnBpbse -~ a ' ra,q poco 
ò nulla interessa della aortp di Ooda. 
La tutta.& contro CrispL'contró tptto 
\\ Gabió'pito, L'uflcltà,di Dòfla Vinforze-
rébbe '\1 Ministèro," (are^elsòsiit'ùire ad 
po' elemento debole, uno ' forte, ad una 
ì'iiaâ àipit& tacpica,,c|iii uoifî  fo'ra.é'Rapace 
ed intellfgente, òon aimpatie^ pî 'rlam'eo-
iari, con un ìjeguita. Oia'cchè.Crìspi ìia 
'̂ oI,nl,à mìkisiro,i.l Doda, sê  lo^'tenga: a, 
se più'òon lo v'uole,'8è nesbirazzi lui, 
ma non debbo essere io, eoo dubbiamo 

'^^3n qoi iléirOpposizioue, ad aiutarlo 
ii ievarsi i deputi guastv.,, 

DopS poco, ipfalti,''CHkpr"pensò lui 
B sbarazzarsi di Oaiif, visto' che l'Op­
posizione lo aveva salvato. 

ò di,pr9Vocare una votazione odo trarla 
' gll'on^Sflrmppeta. ^ ,_, , < - t 
j I'Non nreató'̂ feda '^'qneaté vooi,̂ ed ho 
4fl|ì:i!&MtD parecchî  fra, ^ più aV^ore-
'vóli pipm'brt dell'Opposizione,, ma nes-. 

B.B,no D̂ i ,{iaìr'̂  dispo'sto a mettere'^ nel-, 
rHraf(],s'egrét^ la pallini^ nera., , ', 
, In D^pssima, Grispj, Sounino, Baraz-

snpU, I^ósejli, G^li,| qifasi tutti, i mem-, 
bri q̂ l̂la passata amminiptrazione, spho 
.QOQt'rarl '̂ aj'HOgoi'v t̂azjòo ,̂ i)*|^pprt^g£a 
politica nelluru^ segreta', "spècialmanio 
m seda di bilòbolo. ' 

Essi, non panilo miii consigliato un 
atto 3imi1<>, chq ha iispiittò di ostruzio-
oisino. 

Uji poi, percolò votare contro il bilan­
cio uégli i<st"i;i? L'uaoitidi Sormoneta 
indebolirebbe forse il Ministero? ,Che 

Siijva airOppoaiziune se il porCaflS'gliO' 
egli ('Sten delle mani di Sermóoota 

pasiia in mani più esperto, di qu.elje di 
un upmo pratico di lotte parlauiéntari, 
eoa parala faoila e ooa ooosiderazione 
politica? 

E' dqnque interesse del Ministero sba­
razzarsi di Sermoiiata; 6 ioteréssfi del-
l'Opposrsiona conservarla presso Uudinì. 
Se i);ll'ur,na del liilaiicio degli estèri si 
trQveTanQÒ delle palline nere, evidente-
pente non ò all'Opposizione che' do­
vranno attribuirsi. 

* 
Strana posizione è quella fatta al 4aca 

di Sermoaeta dal'pjchl mesi di'potere. 
Arguto, dì maniere Éitdpatiche, bon an 
gran nome, "con là faina di'grandi Virtù 
private, con recenti e gloriosa tt'adi-
lioni di patriottismo e di ingegno, egli 
aveva alia Camera una dello più note­
voli posizioni. Stimsto da tutti, simpa­
tica. 
, L'opposi^luue coalizsata coDtro'Cri-

spi. potè benisaimo portMlo alla pre­
sidenza della Carniera, e «umiliare sul 
nome di lui 166 voti contro 268 dati 
all'on. Villa, caodid^tp .del Mmislero. 
Si .era . nel pieno trionfo del go.verno 
di Crispi, e qaei.)56 voti rappjreaenta-
vano uno, sforzo, che era solo possibile 
qu quei nome aimp:it>°o a tutti. Molti 
ministeriali espressero il dispiacere, in 
quella occas'iooe^ di dover votare,,per 
Villa, par difolpifha di partito: ia sim­
patia.Idra erano per l'altro candidato. 

'Wbanei questa posizione parlamentare 
è definitivamente perduta., L'on. dùca 
di Sermoneta si è mostrato in .questi 
tre mesi come un uomo che parla m'ale, 
e, quello che ò più grave, che opera 
peggio. Anche Bluoo parlava male, ma 
è giustizia riconoscere che il barone 
Blanc aveva molto tatto, conosceuzd di 
tutto il mUDdòdiplomitido euVopeo, cdlpo 
d'oQcBia sicuro, ,e, quello ohe più radilta, 
gbdevà |a atima^dei Gjvérni a'dei rap­
presentanti stranieri. 

il barone,' Blanc poetava al Governo 
la pratica degli ' affari politici',' ai quali 

'égli ha dedicato tutta lagna vita labo­
riosa. La presenza sua alU Consulta era 
una garanzìa. 

« * 
Il duca di Sermunetaha mostrato in­

vece in quest^ tre, mesi tale una man­
canza di qaalérf#'pi%'parazione all'alto 
ufBcid^ohe'ócoupa, che ne 'SODO' pr'eoo-

,'iupati anche i suoi' ^iù' ' affezibliati a-
mici. ,' . , 

E' un nomo che be' fatto'al suo' par-
>tito il' sagriliolo gratide ' di ' à'ciìettare 
UD'póstii al quale non èra' destinato,'e 
che ' igli —i bito^na ricbdoscerlo, perchè 
è'Is varili — seppe rifiilt^re quando 
glielo offri < l'oD, Grispi. -^on ha aaibi-
zioni per^oiD^ali,har,la,pu83iqna di parte, 

}e, più che altro, (\i,Xide le aptipatie, i di-
,'spetti, |i,^ancori di alcuni deputati di 
Destra, .(Stjptro Crispi.,,,,, 

, JEf,a ific'c^ttpto i\j poriftfqglio degli e-
.ater,| pellp stessoimodo ^pme lo .rifiutò 
,flet J,39,3- Ree j,ubbiSir8.,all» oopsegna 
.dÀta„dai 91)0,'capo, )1, marchesa di Ru-
(dini'.'.RiPta, ,alU ..'Consulta perchè .cosi 
;vup.le.,ij|,,8ita 9jipo. Sg .lo avessero nomi-
^a,ta. ii|ii),i{9tru della nPqst^, a telegrafi, 
sarebbe .9}nt<> ugqalmen^ coattoto.., 

Questa lyo del suo carattere, che pa--
rocchi non conoscono, io rende tetragono 
agli attacchi violènti della stampa, come 
ia seatioella che resta al suo p^ato, mal-
grado il sole cocente o la grandma, la 
nave o la bufera. Da questo' lato, l'on. 
duca riesce ancora simpatico a parec­
chi, , , 

Ma, l'Italia non è un partito. La po­
litica estara è delicata a difficile cosa, 
che la Ddzione ha il diritto di vedere 
affidata m mani esperte, le quali non 
ci compromettaqo innanzi all'Europa o 
non smmalsQano la simpatie che abbiamo 
presso le potenze atraniere. 

Quello ohe di noi è stato detto nel 
Parlamenta inglese, da un Oaverno a-
mico e alleato, dovrebbe farci, neqsara 
'mtoraà ' ai >perjiiia.li c^a noi' ój^ilimo. 
Si possono perdonare mille errori di 
politica iniarna, boa uno di' politica e, 
stera. . 

giolaiura; 11 Ita Ipa™ dbli intimità che 
CI 1?|;8 airIpghilt^rra, s?., ne' 'ebbe ap-, 
pĵ u.̂ i vivi da tutta la Gdmera,.lQd^ dalla 
siampa dei duo' paesi, ed il Cfoveroo 

ebbe ringrsKià'mdoii da parte ilei M Di­
stro'iDglèso.^ 

Chi,"mni, ayr,éb'bs,'d^tto,'.ijel ' giugno 
del l89ó, che î el giugno .1996. il Oo-
!;ernp.,rt'.Ìiig,hilliirra^^ayj|6bbe dc:̂ vjjti) in 
.p.i,enó''Ì*'s'rllà'|i)ópt«,'/0(;p3'(irà,' di _5cf)rfet-
•tazza il Govarnu ,it4liaao ? tóai accusa 
siniile, Ib' fiirnda rosi òri'ifda., in modo 
dosV'puBBIfd'q, è stati W U 'da 'un; Oò-
verno amico ()U jilt.rv,<.lja„.y,aifilB a dha 
iiiai„ag(!a8ai,èAiata, .cosi.merltatàj 

ISc'co''Rubila che pansano le''pat-^oDa 
dl'Hltòn s'tò'iò é'atìassiod'a'te. 
T- — ' 1' ; 

DoGollop.Golprggaratieri 
' d ò p o l'aà«ol(uxÌb'n'e 

}l (^^rrieret delta Ufira pubblica una 
intéressante'l'otèrVlàta' avuta dal suo 

-«,<Knai)WdAii>S.f^{fi«op.,col,j,,gMewle 
Baratierl, dppo. la sentonia, assolutoria 
del tribunale militare dall^Asmara. 

Ecco il telegramma del corrispon­
dente: 

«Sono a.adato fiiityy'sQrì ii generale 
Baratieri e gli bo chiesto'quale impres­
sione gli .fece la sentenza. 

j>— La sentenza — egli mi rispose — 
mi fece impressiona per t,a. forma che 
sconfina dal compito assegnato ai giu-
atoi..i^'- • - -, .' , 

— S'aspettava l'asaolaisions ? 
— SI, perchè i fatti si imponevano. 

Mi stupisco però «he generali miei in­
feriori di sràdo dajilorjno 1̂ , mia inca­
pacità, FifòiiafsT*4be'%VJ^ anche vero 
che'io non fossi b'n'ouo'da fare il, go-
vsroatpr?,- parti,.,! .gi.>djpi, ,non.\?rano 
chiamati.ei pronunziarsi:,su ciò. Se 11 
QovaVnd 'c>iiti-ala faoe''iliale 'a 'mante-
•[i'é'i'tiSli 'jiéj*^òitt(i;̂ è"inm-'fir|jffi{n^1,̂  ì̂ àato, 
io, 'p'r qo'auto".(é ,̂ ie),,fj}i;ià'(c)'.'Qp.ij8,0B-
tirotio, lavorai isempce, per. disimpegnsre 
con coscienza i"miei doveri. Fu'fin "cu-

'mulodi òirco^tanze Che praciòitò'tutto. 
• • '— ',tit)sl.iscljè. EH a'-4"y;tà ''in'lste^d; ..c(i 

.Ìnvoea.r,a'','o.Ì!. Cjfp'sM l̂V.dl̂ .g'éliSàli ',8np'o-
rior'i che giudichi là sua cVnAuUa ̂ dal 
lato puramente .dellft .capacità. militare ? 

'—'"Non vi psùso^i'oon tia.'svréi'. d'al­
tronde ragiona, perchè spetta al Midi-
stero il giudicare, 

—i K vero che Ella intenda di chie­
dere la posizione ausiliaria? 
.-.^na î."! P')" ̂  vero: io mi ritengo 

complatambnta assolto, e, non 9idoiib-
scendo nel Tribunale l'autorità di pro­
nunziare un giudizio morale, torno qu'àle 
ero. j,„ 

-P R8stf\rà Saputato,?.,, 
'•— Nbft'-peneo a dimettermi 'da depa-

t'ato, p ^ h è , jh fossi''rieletto, 'i\ po-
ti;qbba îrje cb^, ho voluto prbvocai-o wo 
plebiscito alettgfjle. ^ .̂ ^̂  , 

— Allora pe'qfa di prender'patte alle 
discussioni parlamentari, di difenderai 
alla Camera? 

Non-'.Kdi'àudora r 'tìfflpiitrit) tfdà'ùdo 

alla oir-

cu iiicontr,'! Siirio difficoltà, in seguito 
lille protesi) ohe Meiielik iicoàmpa, lo 
ijuali sarebliiiru addirittura saurbitaati. 

QB MoMi In oMre il Hmid 
Budapest il — Il presidente dalla 

Tavola dei rappresentanti Szilagyi diede 
ieri un banchetto in onore del gebernla 
Mocenni, Al bimchettii arano invitatili 
consola generala italiano, i nilniatrì a 
molti deputati, Szilagyi .pronuticlò cn 
brindisi bevendo alla «aiutai di re Fran­
cesco Giuseppe, di re Uirfbeiifo eco al­
leato, e di Mocenni, Hiogi-atliò il Par­
lamento italiano par le attestazioni di 
simpatia fatte al popolo Ungherése In 
occasione delle feste del ntilMónio, 

Mocenni dichiarò ohe avrebbe tra-
amesse le parola di Szilagyi ai presi­
dente della Camera italiana. Il ministro 
degli hcnwed Fpjervaty brindò alla sa­
lute di MobedDi. 

, ; „ , , ' I l '•' ' - 1 

risipiatrioi 

m' ckiiiai-à'ìr''iiBiiii'si "^r^p^' M^él-^' riflettere. Dal resto, 
ppstau;j„,e^,da!l'fUpggiaiqpqtg delle,, di-

oifl' dhe'si faranno sBpra f'à'ssolu-ĉii'ssi 

forti eeótiybiìi 
zione. Ora esco da un perioda di troppo 

'" i'^W'gfalde biso-
gno di riposa. 

— .̂ Quando s'imbarcheirà ? 
— '̂ìRimarrò ad Asmara fino, al 19 o 

al 20 corrente, quindi \ mi recherò a 
Massaua, Dopo un paio di giorni, ae 
troverò un, piroscafo prónto,'partirò.;,,. 

— Par l'Italia? 
— Non ho deciso d'onora se sbar­

cherò a Napoli 0 altrove. Proseguirò 
certo par Trento, E' probabile'èhe'nel 
prossimo lautunno mi rechi a Roma per 
la riaper'turji d̂ ll'a 'Camera.. Nel-;fcat-. 
tempo.— cuoclusa sorridendo — molta 
acqua isarà passata sotto il Tevere e si 
potrebbero modificare tutù i miei di­
visameli ti. 

Dorante questo colloquio, Baratieri 
appariva alquanto pensoso, ma òaltno. 

Sul' suo 'jscrittoio tenèvil' qiìalcbe let­
tera bo'àiinciàta e vari dispacci di con­
gratulazione pervenutigli dall'Italia, fra 
cui uno di sua sorella. 

Quando u8CÌi<'<dàlU('|&llazzina, 11 cielo 
era triste,.OLtCOBiincia^auo 8an''dltipiano 
le invocate piccole p^oggie». 

Yòioh'HiM n — Nella provincia 
se'iiiìiitrionala si anno avvei'tite mólta 
e forti ecoasa di terremoto; sii'quelle 
località si efono scatenati terrìbili nu-
bib^gi,'seguiti da in'óndazioni. La città 
di .K'amaishin è interamente distrdtta. 
Neflt) iirimane disastro sono periié ÉÙille 
pérsbne, Nelfo' spazio di 20 ora i\ av­
vertirono 125 scosse di terrenloto. 

CALEIDOSCOho 
I venir. 

Ad un fantasmCL. 
Ah! w ta in'ftpp»ix4t id âeaiÀ orrioda 

Sólitadius mia, Aor9 Ai gelo. 
6on l« parati, ov» Doa 6 dh« Îbnda 
Nemiveoo il più lo&taq riggb Ai oiftto; 

Qui dov« l« mia TiU.è'una-legj^ada, 
Cha con galosa jijirR iX mondo, io. solo; 
Qui dors arffro, ove non è ehi intenda 
L»' meU OQoeUa a onf, lottando, aatlo. 

Come aqierek la Tttal e, doma al ràggio 
Da ta beliàiu' Ina casta bl aiUr% 
Temprare la;mia Ab» « il mio ooiÀggioI 

Ma tot ti celi, 4 tatto à nn'agoola 
, {̂ r jnê  m iioa»t0. amarti ^ v^t» .ohlcnan, 
Se rasp'attàrtl à an logao od e follia I 

X 
Ciĉ ualia hinland, 
Oiogno (ISJd). Pàrlaaaatogsbenilé'disi Frinii 

in Sadagliano. 
IJa peoâ aro al giorno. 
Vi aonp ne) cuora amanq daê  miattrof .noa 

per il pî cért, l'altra per il dolora» a «1 ruotano 
« a! colmano alldrnatiramentoa 

Cognizicnii atill. ^ 
Pec orieotarai aanva bamoU. 
,̂ yete un prologio f PonBjtBiQ.̂ prìnontalmafiU 

id modo che l'ago più pìooòlo, qaèllò'dalie ore, 
aia nella'ìliraùòne dol solo. 

II giaato'< meaao fraiquaito ago e la'eifra'XIX 
del q4adrante vi Afxk il ûd... „ 

.̂ r̂ oaiempio, l'ago à aul XI II «4d larlt nella 
dtreiione dall' XI. 

X 
La sfinga. Bisurria. 

I preti intaonano 
A piana gola 
Fra i. loro óantiai 
Una paml.ai 
La (2t.al ugnifica, 
Latta a Htroso, 

I Finto,,.. Indovinala 
Lettor oorioso. 

S^eguìona del monorarbo doppio precedènte. 
, SAFTE , (naftaj . ,. 

AFFRANTI (af fra n ti) 
X 

Far finire 
n oonTalesoenta entusiajtnato: 
— Ah 1 caro dottoro I non dìmaniiob'arb mai 

ohe Ti debbo la vita. 
— Si, ma mi dovete anohe venti finita i pro-

ourftte di non dimentioarvaue 1 
Ptnha e Forbici. 

La missiiise M ì m i ten lenelìt 

• ' ' « < ) « 

tìltìjìéitttà.. 
ònia n — Notizie 'del|',Ér|trea re­

cano che il colonnellb Slade, tornato dallo 
Scioa, disse di aver abbandopato laCprta 

^̂ 1 l̂l(tenf,lik, quando gipj^sg.'uqtizia ^ella 
' missione del Papfi,̂ ,̂n aî cdj.i, beile ipfor-

mati si afferma chV la'nSiasiòaé 'poatiid-

^BOVINCIA 
. <i.<Di',^uà e j y à i d a i Jwir i ) 

Oli- « p e s c a t i d ' a p s e n t o n o n 
a l r i c e v o n o |klù> ' Avveriamo ii 
pubblico, che potrebbe averlo'\)imenti-
cato, cha col 30 corrente giupno là 
casse dejlo, S(atu qon, rijijgpj'atoo più 
gli apeVz'dtvtfàfrgentó'aiJ cent, oO; lire l 
e L, 2, 

'fall spezzati quindi ooa ; serviranno 
più neppure^ pel, servizio di dogana, pel 
qualq erano tanto utili, 

Sal,vÀ uun proroga - della' legge, gli 
spezzaci jl'argani dopo il 30 giugno 
non ay.rapno che jl valore lutrioseco 
del metallo. 

P o i i t e U b M i 'I7)g(tgiia.' 
Grande gara con colombi viag­

giatori. 
Alio ore 6 aut. di domenica ZI p. v. 

godremo lo spettacolo dalla Itinoiata di 
itrrAa'600 colombi viaggiatorii, apparte'-
nanti alle Società oolomboflle di Parma, 
Reggio Kmilia, Bologna a Soaadiaeo, 
par la gara ragionile bandita dal Club 
colombofilo parmansa « La Rondinella ». 

In caso di cattivissimo tempo, li lan­
ciata avrà luogo il.giorno aegueote. 

Quast'esperimentò rietoirà più cha mai 
iiitei'essante poiché per l'orlentameato 
i cololnbt dovraaoo malzarBiia'OODoide-
revolissima altezza, onde'nnparare rosta-
calo delle alte montagna che oireoadaao 
Pontebba, 

Appena giunti a destiaazlaaa<i primi 

l°ta?^^#cM/gb^'»"u 
in Pontebba. - ' S. 

P e r s r i n o a d a t i a e l ' > F r l u U 
o r i e n t a l e . Scrivono da' Gorizia: 

a Le recenti inVndaidpai del'^nostro 
Friuli hanno lasciato 'àdo ati^Bcioo di 
milseria dejolaote. La plaghe ' allagata 
hjnno veduto disparse le ' fatiche a le ' 
speraote degli agricoltori, e tosta' deso-
lazioba ih8pira"agll Baimi pietosi 11 de­
siderio di consolarli. A questo tiiis il 
nostro podestà'Signor dotti' Vbbatl si 
fece iniziatore di una pubblida e gran­
diosa' fasta di'baueflcenzti'a'vantBggio 
del danneggiati. La felita. Slitto fsK sit-
apici ed a scopo tanto umanitario, tro­
verà certo propizi e favorevoli tutti i 
cuori. * 

_ ìK'uova B a n c a . Fra la Banca 
fopaiaira Friulap? di Udine, ii: Banco 
A. Ellero e G. di Pordenone, ed i ai-
gnori Ballico Eurici), Bearli ing. Qio-
vbooi,'Giriaoi dott. Marco,-Da Uosa 
Giov, Batt,, Lanfnt cav. dott.''Luigi, 
Mungiat Giacomo, Pognici dott.iAntonio, 
di: Spihmbergo; Pecila cai. prof. Oo-
menicQ, di S. Giorgio alla. Richiuvelda, 
Pinci cav. Viocenzo di - Valvasóiia, in 
qualità di accomandanti, ed il ; signor 
'Tamài'Antonia, qualei acoombtidàtario, 
con atto 31 m,aggio 1896. rogato dal 
aotaio.'dott. Borico Maupoii di rSpilim-

.bergp, fu costituita una Società m ac-
comandita'.itsmpiica, per anni nave, col 
capitata aociais interamenta versato di 
lire 100,000, sotto la ragionai: '« Banca 
di SpilimbergO' in, aocqiuanditai sem­
plice,»- • • -

. Gssa ha "per oggetto lo «conto di affetti 
cambiari, l'emissione di Imbratti di de­
posita, ed altre analoghe q|)eraEÌoni ban­
carie, comprese qUiilla di damliio'valute. 

La Banca varrà'aperta al''pubblico 
li primo luglio p, V. 

, U n a S o c i e t à I n , l lq |^l;da- , 
z ' t ò n e . I SIICI signori Guido Tòràsso 
di Milana, FtSghini Giuseppe fu'~Dome­
nico di S.' Gibrgio di Nugaro, Pollcretti 
dottor Vincaoio di Alessandro,dh Por­
denone, a cav. Felice Ciariei, di' San 
Giorgio di Nogaro, in seguito allo scio­
glimento' da' bgni rapporto'colla'Società, 
dell'altro'ao'oio 'signor Augusto 'Pisra-
santa di Rivignano, hanno ' concorda-
imenta deliberato di porre in liqoìda-
ziope la,Società intitolata: < Prima So­
cietà friiilaua"per là cuòfeziona. delle 
'carni ' conservate; san 'seda in Sàó Gior­
gio'di Nogaro, » Hijiiidtltdre il'signor 
cav. Felice Carisi. ' ' , 

il' l ó f o n s l a a b b a d d o n a t a . 
Mariedi sera il bambino PeVsoglia Gio­
vanni di Michele di anni 1 e' mesi due, 
sottraendosi alla vigilanza della > nonna 
Dornich Orsola che lo aveva io, custodia, 
cadde nella roggia di 'Manzano, che 
scorre lambendo l'abitazione dei Perso-
glia ai casali Mollni di S. Ldrenzo di 
Soleschiano, e vi rimase anuagato. Vbaoa 
î enu ncia^ojl. fat(9, al]'.t|iiito.ri.tà., 

~ À'"Troppo Carnico,' la,-JyjH'j'.iia 
Moroculti Amalia d'anni 2, trastullan­
dosi fon altri ragazzi^nallé vicinanze di 
un ruscello, diagraziatamepte vi. cadde 
entro e fu poco dopo astratta cadavere. 

11' mòrtf i j ;del 'TaJìlhàkiàéd'to'. 
Il Cadàvere rinveh'uto ' sulla s'poa'da '̂del 
Tagliameuto fra Venzona e Q'Soa'ana 
'vanoE^ iitàatificàla, per ^callo di Ós'uàldo 
Di' Rosa' d'inni 7'0 da ìàìWàgo,'(Spilim-
bergo), e la olorte va at'tr'ibuìta ad' ao-
'cidente. 

.|ÌM^.<^^^^ 
•rvi Ip <in.lì« " «lifrv.lp.^mf 

•t;Aliitl>lìb& 
ptDfbm.t'.tit.. 

'•Brff.f^fiiMfflf/ffro KB[3ÌIlUtCt.ni...B l,Hl...tttA/ritUjì 



IL F R I U L I 

S o i M t o n x A c o n f o r m u t o » Miuro 
Giuseppe, di anni 77, da WAìtùm, con-. 
dannato a iirn 100 dì muUa per eoo-
travveiizionn iilla leggo gaiiitarm pero 
deroî iio »rbttf*drio delta votenaacìAebhe 
catiCeraiata la «eutoazt dalla Corte d'Ap­
pello. 

UDINE 
(La Città e j l Comune) 

I noMtrl O n o r e v o l i . Nella ne-
duta di Ieri della Camera, disouteadosl 
il bltaocio di agricoltura e oommerclo, 
r OB. Morpurgo ha dato ragiona dal se­
guente ordioe del giorno: 

« La Caldera, convinta nella ueoegsità 
di Modificare la legge 0 luglio' 1882 
sulle Camere di conini^ralo, invita il 
Ooverno a presenitlro un disegno di 
hgge che ronda obbligatoria la denun­
cia delle ditte Oviinmerolali e industriali 
e stabillsoa ohe sieno interpellate le" 
rappresentaoie commerciali sopra tutti 
qKegli argaroeoti che intaressaou diret­
tamente Il commerolo e l'industria. » 

In seguito alle diohiarazioni del mi­
nistro l'an. Morpurgo ritirò la prima 
parto del suo ordine del giorno, maa-
tunendc la seconda, ohe fu respinta 
dalla Gamara. 

II t e m p o r a l e d i l A r l . Ieri nelle 
ore pomeridiane abbiamo avuto la so­
lita qudtldiaua, perturbazione inateoro-
logìoit'. > Un. iQleiq ; plumbeo, eoloato da 
frequenti iaiepi, minacciava' da lavante 
•jL mezzogiorno; li tuono rumoreggiava, 
incessante; soffiava il vento ohe aocom-
pagua le procelle, e dalle 4 oirca fino 

. n sera cadde abbondante la pioggia. Dio 
voglia che In. qualche luogo l'acqua del. 
cielo non sia venuta giù in chicchi ge­
lati I 

La bu/era ha arrecato anche dei danni, 
lu oittA, si staccò un pezzo del cor­

nicione dol Castello dalla parte di mez­
zodì; 'da una finestra del terzo piano 
d̂ l palazzo dell'i Prefettura un' imposta 
divelta dai cardini cadde a rompersi 
con fracasso sul selciato della via; e 
alla illazione andarono infranti alcuni 
dristidli della tettola. 

la Provincia, fulmini e.... fulmini. 
A Paaian Scihiavonesco il fulmine 

uccide in una stalla tre vacohe e un ; 
bii>; a Orgoano, nello stesso Comune, 
81 iibbe'a deplorare do incendio causato 
dui fulmine; e lungo l i linea farro-
viiiritt fra Msnzauo e-Uuttrlo il fulmine 
ai scaricò sul telegrafo danneggiando 
alcuni' pali. Ci' viene riferito' che a 
Fsgagoa il fulmine cadde sul campanile 
dì una Chiosa staccapilo una campana 
dal castello, ma non abbiamo potuto ac­
certare quanto la notizia sia vera. Il 
nostro corrispondente di quel paese, 
forse atterrito dal fenomeno, o paraliz­
zato dalla scossa elettrica, non ebbe la 
forza di scriverci. 

Per il traspurto dei ininaaii. 
Il'un, Glementìni, deputata del Cadore, 

ha sollevato ieri alla Camera, discuten­
dosi i,l bilancio dei Ministero d'agricol­
tura industria e commercio, una questione 
che interessa grandemente anche la no 
sira. Provincia. 

Lo'ferrovie'italiane, mentre' accor­
dano speciali tariffe di favore pei le­
gnami provenienti dalle ferrovie estere, 
si rifiutano di far godere simili faoili-
tuziooi ai legnami della Carnia e dol 
Cadore, anche se i produttori si im-
pegnasaeru al trasporto di un deter­
minato quantitativo , annuo di vagoni, 
come i loro coocorrenti esteri. Da ciò 
la" posizione più vantaggiosa iu cui que­
sti ultimi si trovano, in confronto dei 
nazionali, nei paesi italiani di consumo, 
specie" 'nel mezzogiorno. 

Contro,questa enormitii aveva tocia-
mato.'anolié'la nostra Camera di Com­
mercio, invano domandando almeno pa 
rità di trattamento. Speriamo ohe ora 
l'autoievols parola dell'on. Clementlni 
faccia risolvere lu questione-'a vantag­
gio dì un commercio tanto importante 
anche par la nostra Provinola. 

C o m o c i d i r e u d e r e u a o d a l 
c a l d o ? Non fa ancora moìto caldo 
quest'anno grazie alia stagione burra­
scosa che di tratto iu tratto ci regala 
acquazzoni torrenziali. 

Eppure il caldo verrA purtroppo e ci 
farà.r.ifiipjaOgare i .tepori priiijaverili. 

Como' ci'dìtendereiuo ? Colla macóhive 
refrigeranti. 

Mediante l'impiego dìqueste—-quando 
si possa disporjre di forze motrici suffi­
cienti ed a buon mercato — sarà pos­
sibile raffreddate le nostre camere colla 
stessa faciliti cella quale si possono ri­
scaldare d'inverno. Naturalmente occorre 
usa carta quantità di forza motrice. 

Lf) macchine refrigeranti sono appa-

) 
rocchi 3i<raplÌBissirai e suscettibili forse 
di grandi pirfe^ionaraenf. .Si iinpioffnno 
già da particohio tempii in m 'l'è indu­
strio 0 fra altro per la pniduziono «rtifl 
alila del ghiaccio. Edoooorae funzionano: 

lina inacohiria ,B vapore -r- od un» 
motriiie nieitrica(Jualiiiiquo --comprimo 
in plocolo volume, iitddiante appositi ap­
parecchi, u1i gM ohe ei può fncilmente 
ridurre allo stato di Viip ire ol in 11-
quidu. Tutti i gas si possono lif[uei'aro. 
Negli ordin'ari refrigeranti, il gas che 
si usa non A certameace l'aria, perchè 
essa, per convertirai in vapor» od in II-
qu do, ha bisogno di pressioni eDorml o 
di una temperatura cosi bassa, che ò 
difficile assai di raggiungerla. Si prefe­
risca adunque un orribile gas, puzzolen-
tissimo; il gas smoiiiaiao». 

Operando nel m-ido suddetto la com-
pressione del gas, osso ai converte in 
vapot;a 0 in liquido, a seconda ohe essa 
ò più u meno forte, anche all'ordinaria 
temperatura dell'atmosfarii, 

Se però questa pressione dovesse ad 
un tratto mancare, il i-quido evaporiz 
zerabbe sabitò e ritornerebl>e allo stato 
di gas. Questo passaggio però, come 
tutti i liquidi ohe si convertono In va­
pora od in gas, sottrarrebbe aaì grande 
quantità di calare dall'ambiente circo­
stante. Da questo fenomeni dipenda l'ef­
fetto iiltim» dalla oiaccbiae : quella di 
produrre il freddo. Esso è semplice e 
comunissimo. 

liiaits volle iofattì si ò osservato ohe 
quando bagnati di sudare si rimane e-
sposti all'aria, si santoao forti brividi 
di froddo, Queato freddo i prodotto dal 
sudore ohe evajioru, sottraendo il caldo 
dal nostro corpo. 

A,proposito, ecco un mezzo per con­
servare fresca l'acqua e il vino durante 
una giornata calda. Sì pone il liquido 
in lin fiasco impagliato o si mantiene cn-
stautemente umida la paglia ohe lo ri 
copre, mentre il fiasca sì appoggia so 
pra un piatto in cui vi sia un dito d'ac­
qua. Questa evaporando dalla superficio 
dol fiasco raffredda il liquido, ch'esso 
contiene. 

B evidantH, adunque, come, approfit­
tando di questo fenomeno comuaisslmii, 
si pongado in attività i refrigeranti. Il 
gas ammoniaco dai compressori p^ssa 
in tubi disposti lungo le pareti della 
camere che ai vogliono raltreddara ed 
IVI, poiché* la pressione non ha p-ù ef­
fetto, (<3sd'Viturna allo stato di gas prò 
ducendo un freddo intensissimo. 

Quanto maggiora à la quantità di va­
pore, che — sfuggendo da apposite val­
vole del compressori — sì converti; in 
giis, altrettsato maggiore sarà la quan­
tità di caldo sottratta all'ambiente e 
quindi tanto più rigide il fredda pro­
dotto. iVei caloriferi il vapore diventa 
liquido cadendo calore, nei refrigel;auti 
si segua il cammino opposto. Il vapora 
diventa gas assorbendo calore.' 

Il gas ammooiaco, dopo compiuto il 
suo ufficio, viene nuovamente aspirato 
dallo cauno, ricomprasso a riutilizzato. 
Il processo, come si vede, non è molto 
costosa e l'unica energia che si consuma 
è. quella che serve a comprimere fi gas. 
Ottenuta la forzi motrice, le altre speso 
sano mioime. Possiamo nutrire quindi 
la speranza ohe questo macchine, le 
quali rendono già importanti servigi nel­
l'indùstria, permettono di. ottenere bas-
slissìme temperature anche durante il 
più caldo meriggia africano e forniscono 
in ogni stagione del ghiaccio purissimo 
pel nostri amtnàlati,' abbiano io avve­
nire larga appliciiziooe aa'che nell'eco­
nomia domestica. 

Vi figurate,, gentili lettrici, nei vo­
stro salotto così tiepida d'inverno, cosi 
caldo d'estate, cosi elegante sempre, un 
piccolo bottoncino a lato del campanalio 
elettrico che vi permett:* di mettere in 
azione i refcigaranti disiimulati dietro 
la cortina o nella comica dal soffitto? 

E quando qualche indìsoroto nel farvi 
quel tanto di corte che avete la cortese 
< coquetterie » dì permettere, si riscal­
dasse troppo, non sarebbe forse una 
provvidenza il refrigeratore ad ammo­
niaca ? 

ileo vengano adunque le macchina 
refrigeranti e ci permettano di star fre­
schi d'ostate almeno in casa. 

M e r c a t o hoxxoU. Oggi prima 
delle ore 11.15 vennero pesati sulla pub-
blioa pesa 49 chilogrammi di bozzoli 
gialli ed incrociati gialli al prezzo da 
lira 2.70 a 3.15. 

A a a e s n I B a n c o d i IWapoU. 
La Danca di Udine ha stabilito di emet­
ter»-assegni ijaoco di Napoli gratuita­
mente. Nessun diritta di bollo verrà .par-, 
cepito. Oli assegni vengono rilasciati al­
l'istante. 

Tribunale penale. 
Udienza del il giugno. 

Tirelli Giacoma fa Oiovannl, di Mor-
tegliauo, imputato di oltraggio e resi­
stenza contro i rr, carabinieri, venne 
assolto dall'imputazione di resistenza, e 
condannato per oltraggia a 4 masi di 
reclusione é a lira 200 di multa. 

I l i S u p p l o m e n t o a l P o g U o 
p e r i o d i c o d e l l a H, P r o i T o t t u r a 
d i U d i n e , N. 100, <\»< 13 giui,'nn 1800 
contiene ; 

Il (lett CHrolama OiacoBlttU v«tto« inaiinato 
notaio eoa rsBÌdaiiia nel aomoas di L&fiiifta*. 

— Nel ^ono d sKMt» 1890 davutl il Tri* 
bon«l« di Udina arrÀ laogo l'ineantò dogli sta-
bili ia n»ff» di CiviiUIe • San Pietro al N>tl-
sona oppartaaiinti al dibitore Cargaelll Qiuaoppii. 

— Estratto dell'litnmsato ootlitutlTo dollit 
So'JÌatA Bancs di Spilimbergo fa anoomandita 
Bamplìnij. 

— fiitratto dol privato vorbale 'lìi maggio 
ISOiI, rlgoardsnto dalìbariuloai Attta dalla prima 
Bociatli frìulaoa por la confexìoaa della oarni 
contorratt ia S, Oiorgio di Ifagaro, 

-^ Il notaio nob. dott. Luigi Pastaoi tanno 
(racogtata dalla rcildoaia dì S. Oiorgio di No-, 
gara a qaolla di S, Vito al Taglianienlo. 

Il N. 100 bla del 15 giugno contiono: 
— Mal gladisio di aubaitaiiono promoisa da 

Padani Laonardo fa Angala di Udina contro 
MigoUi Ferdinando (n Sante di Alnlooo ai randa 
noto oba avanti il TribuDal» di Udina alla o-
dionia dal 17 luglio 189i! avrk luogo l'incanto 
por la vendita dai beni imiuobtli siti iu oomuno 
eonsoario 'di Braitaoco a Torreano. 

— L* eredità abbandonala da Odoiiw Oivaldo 
fn Oivaldo defunto in Scqaale il 13 febbraio 
1894 vanne aoeettata da Crlatotoli Oarolina fu 
Edowio redova ddl inddetto Oiiorioo OaraldOj 
nsll'Ioiereue proprio o del minori otto >noi 
agli. 

B i c i c l e t t a primaria fabbrica e-
8tur,i, quasi ''nuova, «oiidlàdma, scorre­
vo! -, elegante, vendo prezzo oonveuion-
tisii.nQ. Piazza Garibaldi ,3. 

B o l l e t t a r i p e r c o m p e r a b o s -
z o i l . Presso li neguzio Bardusco, io 
Moruatovecchio, ei trovano in vendita 
boli ttarl per cc-npera bozzoli. 

D'affittare 
aticha subito la casa In Qiardina al n. 
15, incile par uso di esercizio. 

I'-)r informazioni rivolgersi alio Sta-
biliinento Bardusco in giardino. 

j % p p a r t a n i e n t o d ' a f l l t t a r e 
(terzo piano, Piazzetta Valentinis, u. 4). 
Per inibrmiizioni rivolgerà' all'Ammini­
strazione del giornale 11 Friuli. 

Buona uisanxa. 
^ Offerte fatto alla looalo Congregaiiono dì Ca­

rità In morte di 
Dtfl Ptl̂ po Qhoanna: BruBOOni Antonio tire 1, 

Braida dott. Luigi 1, De Gloria Masxolanl An­
gelica I, Famea Franoaico 1, Do Gloria Luigi ). 

Dal Prò aiomumt! 7slenlinia. dott. Onaltioro 
lire 1, Braida dott. Luigi 1, Bellaviiii Franoasoo 
di Pagnaooo I, Porotli G. 1. 

Brazttt 00. Corinna; Prane Bortolomeo lire I. 
Lodalo Qiu89ppe: Santi Pietro lire 1. 
— Per il Comiiato Prot. dell' Infamia in morte di 
Del PuppQ Qiovanna: Marsattini dott. Carlo 

lire 1, famiglia De Oasporo di Fontebbs 3. 
^ant Enrico: Oanoiani Filomena lire 1, Can-

oiani Maria 1. 
-^ Por l'latitato Derelitte in morte di 
Btl Pitppo Oienituga; Ditta fratelli Toaolinl 

lire I. 

Osservazioni meteorologiclie 
Staziono di Udine — R, istituto Tecnico 

17 - a - DO oro 9.1 ore 16 era» gior.18 
.or« 9. 

àar. rid. » io 
Alte m. 116.10 
tiv- dai mara 749.S 74d,S 750.9 761.7 
Umido relat. 67 66 80 68 
Stato di Cielo q. eop. eop. q.eop. q: eop. 
Aeqnaead mn 
S (direziono 
|(vel. Kilom. 
Term. eentlg. 

— _ iù.i ì.i Aeqnaead mn 
S (direziono 
|(vel. Kilom. 
Term. eentlg. 

E G SB — 
Aeqnaead mn 
S (direziono 
|(vel. Kilom. 
Term. eentlg. 

9 IO 1 ,— 

Aeqnaead mn 
S (direziono 
|(vel. Kilom. 
Term. eentlg. !8.0 32.8 18.0 19.3 

^Tampentun mìninu idl'aptrto n,Z 
Tempo probabiìff 
Venti deboli specialmauto intorno lavanto — 

Cìolo vftrìa eoa qaalchg piogRif̂  jflmporala pftn̂  
tioolarmentd al nord, 

CORl-e D'ASSISE 
v i o l e n z a c a r n a l e » 

Nell'udienza antimeridiana di leriabba 
termine il dibattimentu contro iieìllna 
Pietro fu Antonio, d'anni 26, da Faedis, 
accusato di violenza carnale e di lesiona 
paraonale in danno della ragazza quin­
dicenne Candida Caterina itovelant. 

L'accusato, che si mantenne sempre 
negativo, fu difesa dagli -avv. Driussi e 
Naidinì. 

La Corto in seguito al verdetto dei 
giurati ha condannato Bellina Pietro alla 

.raoluslone per ansi 3 e mesi 4, al ri­
sarcimento dai danni verso la parte lesa, 
da liquidarsi in separata sede civile, al 
pagamento delle spesa procossuaii e tassa 
sentenza. 

Il Bellina, dopa pronunciata ,la sen­
tenza, rientrando in cella avrebbe ciiu-
fessato di essore stato lui I' autore dal 
delitto commeaso sulla persona della 
Kevelant. 

R a p l n a a 
Udienm pom. 17 giugno. 

Presidente Vanzolti comm. 'ifittore. 
Giiudici Dellì Zotti avv. Giuseppe e 

Blasoni, avv.. Luig|,', , • . 
P, M,' Ciivazzi àvv. Guarino. 
Difensori avv., B,ertaaiqli e Gosetti. 
Interprete per dialètto slavo, Trinlco 

prof, don Giovanni. ' ' 

Imputato: 
Annunziato Felice d'Ignoti, d'anni 30, 

4a Badolato (Catanzaro). 

Interrogatorio d«lVao6iis»t«. 
Dice (dio nel f.'hbrain 1896 andò alla 

brlgii'i i2uirdi« d' .Doanzi di Ppepoti-
achis io Comune di PrepOtto, pr4venlentn 
dalla brigata di Spesila. Prima si trovava 
iù Sardegna a fu tramili ito in questa 
Provinoii pur •.tt'èa tresca, uraorSsa. 

La notte dal,'0 a|,IO ottibro .1899, si 
trovava in servizio di ««òtlaalta, laog'i 
ia linea di conUrio, ad un'ora circa di 
distanza da Oborza. La notte ara pio­
vosa ai egli per ripararsi dail'acq'ia s 
rifugiò in una capanna di proprietà di 
Coaaon Valentino, ove lo trovò il sotto 
brigadiere Burnacchio Aatooio, recatosi 
a coutrollaro lo sentinelle lungo In liné.i 
di confine, 0 siccome l'acqua continuavi 
a cadere, anche il sottabrigadiere si fermò 
nel casolare fino ai mattino, 

Quando questi vatmo ni eseguire 'I 
controlla, saranno stata circa la 10 di 
sera. 

Naga r€cis,imente il fatto che gli si 
addebita, a dice o5?ore l'accuSu uja ven­
detta dei L'tsizza, individui dediti abi­
tualmente al contrabbando, e coutro cui 
«gli tre o quattro volte procedette .< 
del fermi. 

Non conosce di nomo i Lesizza, ma li 
iiaprî  Indiciire — fra quelli che figurano 
come testimoni a! processo — per autori 
di un cantrabbàndc di due buoi, che 
egli ebbe a sequestrare, ed anche di 
tabacco. 

Presidente — Dagli atti del processo 
risulta che t Lesizza non furono mai 
processati né Indicati di contrabbando. 

Accusato — Queato non risulta perché 
poterono Srtcnpre sfuggire all'arrosto, ma 
io ho loro sequestra'a una volta duo 
buoi ed altra volta un sacco contenente 
déllii crusca, e del tabacco e sale. 

Presidente — Ma giacché voi sape­
vate che i Lesizza erano autori di don 
trabbandi, perchè non li avato denun-
olati? 

Accusato - - Quando non s' po-.iono 
arrestare i contrabbandieri, per avere 
mano fastidi sì redigono ì verbali di. 
contravvenzìon'* contro Ifirioti. lo però 
nviva mauìf»3lati i min s'spetf îl mio 
brigadiere. 

Continua dicendo che psr la sua bri-
viira nel dar la caccia ai cootrabb-u'-
dieri, oel paese lo chiamavano il diavolo 
nero; che diode parecchi risultati di 
servizio, e fu anche encomiato duo vo't" 
dai Ministero, e promosso guardia scelta. 

Conclude respingendo l'accusa mnss> 
contro di lui, 

L'Annunziato, congedatosi dal carp-> 
dplle guardia di finanzi il IO novembre 
1895, si recò in un paese dol Manda­
mento, di Oarloforte (Sardegna) dovè ha 
l'amante, ad era impiegato presso l'ap­
paltatore del Dazio consuma di quel 
paese. Si ora congedata per sposare 
la sua amante. Venne arrestata il 23 
aprile u. s. : 

L'Annunziato ò un tipo robusi,o, pie 
colo, bruno; parla con rapidità a disin­
voltura e con marcate accento calabr»!». 

I teatlmonl. 
Lesizza.Stefano dlanni. 75da-Oborza, 

a mezzo dell'Interprete, dice ohe la 
notte dal 9 al 10 ottobre vanne .ciiia-
mata dal figlia Giuseppa che si trovava 
io cortile ed aveva scoperto il ladro 
delle galline. Si vestì e scese nel cor­
tile assieme al figlio. Antonio. Vida una 
guardia di finanza che nel paese cono­
scevano per Annunziata, il caporale. 

Lesizza Giuseppe, figlio delpreoedenta, 
la notte da! 9 ai 10 ottobre circa la 3 
era scaso io cortile per soddisfarò ad 
un bisogno corporale, a scorsa .una 
guardia di finanza che teneva In canna 
nna gallina. Corse ad avvertire il padre 
e il fratello. La guaidia quando si vide 
scoperta gli'gittò la gallina fra le gambe 
e fattosi indietro di alcuni passi gli tirò 
un colpa dì' moschetto. Dice che senti 
fischiare il proiettilo all'orecchio destro, 
l^iconobba nel ladro la guardia che 
chiamavano Annunziato, il caporale. 

Lesizza Antouio, fratello al prece 
dente, fa una deposizione conforma a 
quella del padre. 

Anche questi due vonnero sentiti .ai 
mezzo dell'interprete. 

L'udienza é levata alle 5 pam. 

ALBERTO RAFFAELI) 
CHIRURGO-DENTISTA 

OBLLE SOtlOLB DI VIBiSTMA 

Visite I! cgnsiilti tt are 8 i e 11 
U d l n i e -.Via del Monta, 12 • ( J d l u e 

Parlamento Nazionale 
OAMEBA mi SEFUIATI 

Seduta ant. dal 17. -
Pres. Pinocchiaro vlsapres. 

Sì riprende la discnssiona del bilancia 
dei lavori pubblici, e si approvano 58 
capitoli.' 

Seduta pomeridiana. 
Préa. Villa presidente. 

. Si. esauriscono alcune .ieterrogationl 
ed avviene un vivo incidente a propo-
BÌt9, d,8lla revoca del, commissario regio 
sìraordiilàtiapngjo ilOotn'ttfl .̂diJAcarno. 

'Là Càmera approva fé' couciasronl 
della Giùnta per 1 aunttllameltto dell'e-
zione dell'on. Piatti a Borgataro, 

'Seguita quindi la discussione del bi­
lancio di agricoltura, a ni approvano i 
capitoli fino al 10. i 

Kicotti, ministra dalla guei'rai risponde 
ad una Interrogazione dell'on. Caval­
lotti, obe desidera separa' se nel- tele­
gramma ufficiale da Mas^aua, recante il 
sunto della seateata di.assoluziona dai ge­
nerale B iratieri, sia st i ta.ameisa qualche 

'frase .iocludanté giastiflnazioni deli'im-
lintato, dì indolo poirtioa; o ad altra del-

-i'oD. Mùt-atori. olle domaadgt - se II go-
. verno intenda pubblicare integralmeata 
ta|o sentenzi {segni di attenzione.^ 

'Dichiara ciie il telegramma della Ste­
fani non ha carattere ufficiale;-tutta­
via no' assume tutta la , responsabilità. 
La sentenza fu lettiiii 14; qUil lo atessa 
giorno fu antìnnciato semplicemente dal­
l'avvocato fiscale Baoci che la sentenza 
ora di non ludso a procedere, lì ' Gó-
verno chiama «llara la sera stessa del 
14 al genaraia Baldissarà uu preciso 

'sunto della sentenza. Questaéunto giunse 
la sera dol 15 e fu da lui comunicato 
alla Stefani, sopprimendo un inciso che 
conteneva' un apprezzaml̂ ntó che gii 

'parve inopportuno e che avrebbe potuta 
solk-vare premature discussioni, prima di 
conoscere il testo della sentenza per e-
steso. 

il giorno successivo il GjVerno do­
mandava cha fossero Inviati col primo 
piroscaf'i gli atti del processo e la sen­
tenza. 

' Intanto' 1 giornali'ricavattaro diii loro 
corrispiindenii dui teingrammi, nei quali 
ò accennato l'inciso ohe il ministro ca­
vava aoppresso. Questo inciso'è il sà-
gueùte: «accennaòilo alia ragioni del-
« l'avanzata; si dice : fi-à cui insistenza 
«non sefnpre.misurate del GuvJrno > 
(commenti). 

Avverte che il tenore testuale' di qué­
sta sentenza,' che il Govaro'a pubbllch'erà 
integralmente, permetterà di apprezzare 
questo inciso al'suo vero valore. 

Cavallotti rammenta che' sempre -si 
dubitò, ; s ,̂ 'dato il temperaménto ' del 
Baratieiri, la lunga serie di talegraia'mì 
del cessato presld-'̂ ate dal Consigliò, non 
avrebbe contribuito a apingarlo al fu­
nesto attacco del primo marzo. 

Ora questa ingerenza del Governo è 
emersa da tutto il dibattimantq di 'k-
sma'ra; non è meraviglia du:<qiìe' cbé 
questa impressione abbia trovato espres­
sione iu quelle significanti pai-ole dalla 
senienza dal tribunale 'di guerra. 

Comprende il sentimento cne mosse 
il ministro della guerra a sopprimere 
quell'inciso: a'entìdia'ntd' di Idnguinlnaità 
a'di generosità. Ma' credè' che 'questo 
metodo di cui avaniiuo' diversi esempi 
(commenti) sin sbagliato. I popoli fu­
rono sempra'ganerosi ; ma i 'popoli non 
perdonano, se non dopa che la giustizia 
si sia proniiùziata (commenti,' rumori). 
La giustizia ancora non ha detta' l'ul­
tima parola (commenti, interrusionij. 

Muratori (silenzio^: — Accuso Ca­
vallotti di essere entrato in un campo 
dova non doveva: ha degenerato! 

. Villa: —.Penso .io a codesto. 
Muratóri: '— Sap'syo che Cavallotti 

avrebbe fiitto, secondò il suo solito, una 
quarta, nna quinta',, una centesima re­
quisitoria (behe, bravo). Lliaterroga-
ziane. del Cavallotti mi prova che essa 
6 stata concartata in precedenza col Mi­
nistero. (Tumulto; vive approvazioni). 
Noi ra-pinf;iii:co la accusa, non vogliamo 
equanimità, nò perdono,. Siamo noi che 
dobbiamo accordarlo ad,altri, (Applausi; 
rumori all' Estremi!).. Ricotti ha fatto 
male di sopprimore... Era suo dovere 
di domandare a Balil'saera quale verità 
ci fosae in quelle parola, perchè essa 
sano io contraddizione con tutto il,prO' 
cesso. (Bene, benissimo). Aspètto cha 
liicotli presenti lì tesato vero dalia sen-
'teiiza I allora discuturémo Ik portata delle 
frasi. Se vi sano delle raspoodabilità, 
non sfuggiranno. I documenti da noi 
conosciuti ci datino diritto,di affrontare 
a viso alto tutto le txaaaàe. (Applàusi.) 

Baccelli Guida ,par|a per 'fatta 
persoiiala, avendo fatto parte del 'pas­
sato Ministèro, oggi nuovamente accu­
sato dall'oo. Cavallotti, Se il pi asente 
mìni'stei'o' avesse coqapiaso l'atto.com­
piuto'dai.'paflsatd Gabinetlo, di franta 
ad uaiij questìouè popolare, avrebbe do­
vuto provvedére alla pî dificaziuna degli 
animi'. Invece 'non volle. 



IL F R I U L I 

Rivallo a Cavallotlit Di che accu­
salo il Ministeri) passato? Dell 'ultima 
scuofilta 0 di tu t t a l ' impresa? Allora 
einnoò tut t i colpevoli. (L Estrema Sini-
slra tutnulla ftrocemente: Nolnolno ! 
noi noi noi noi 

Morandl grida sscitato coatro Bao-
aelli. 

Baccelli : — Moraadi non ora alla 
damsm, quando & cominciata l'iccprosa. 
Moruudi iR^rrompe fra il tumulto; non 
si sente più la voce di Baccelli, 

Imbriani: — Oiacutercma lutto iìao 
ad A.bba,Qarlmfi! 

Buccelìi ! — Nuli tefuiiiio'i In disoui-
sioni I 

Taronii — Sii.leBcapfa'i dil governo. 
(TwmuUoi. 

... BStìMlll!"— 'IVovato, se vi rioace, uu 
Inoeutivo al ooiubAttimaùln dalui dal Mi-
iuletero pananto. (Silenzio) Vi s d i u ! trova­
t e lo ! P r ima dè i r ie&usta giornata, dai te­
legrammi di Barat ier i al doveva argui re 
òhe la bsttaglia non si poteva dare e 
non si doveva dare . Il Miuislóro nulla 

. fece per spliigoco ad una battaglia che 
risultava itupusslbils. Dupo ciò, ni giù 
dichi. ( ipprovMioni, rumori) 

Cavallotti ! — 1 tumulti d'oggi di­
mostrano, ohe la geuerusità di questo 
Ministero genera baldania. {Tumulto 
enorme. Tutti si soagliano contro Ca-
vatlolti, speoie Muratori che io apo­
strofai 

Ricotti! —"Il telegrararaa era diretto 
a-ma.e non lo ho pubblicato, perchè 
aon he avevo l'òbbllgoj avrò fatto bene 
0 malo... 

Voci: — Male, .male! 
Ricotti: — ma non'credevo ohe una 

frase t«iito inesatta potesse dar luogo 
a dlsoussloue. (Bene, bravo). 

Muratoti:— Noto, che l« parole di 
Ricotti sono in perfetta armouia alle 
mie parole e i a completo disaccordo con 
quelle di Cavallotti. {Bene, bravo) 

Rudinì: — Rispondo u Baccèlli che io 
più volte lio dichiarato di volere abbiiu 
donare tutte le queationi personali. (Bene). 

imbriani ! — Male, male. (Risa). 
Rudiuì: — B perciò ho respinto le 

mozioni dell'Gst.-ema Sinistra per la 
messa in istato d'accusa del passato 
Ministero. 

L'iucideuta è chiuso, e floisce la se­
duta alle 8.10. 

SMATO DSii nzaso 
Seduta del 17 . 

\ Pres. Farini presiòeuto. 
Si discutono alcune leggine e si passa 

poi al bilancio della guerra, entrando 
subito a fsatuiDBrd gli articoli. 

Si' impegna, dopo altro nsiervazioni,. 
tiaa.lunga discussione sul tiro a segno, 
Ricotti, prometteudfl di. presentare un i 
disegio di legge e accettando in mas­
sima quello del 1806 proposto dall'ou. 
Fortis. 

Si approvano tutti i capitoli del bi­
lancio, e anche 11 progetta spese straor­
dinario da inscriversi nello statn di pre-
visioae delle spese del ministero della 
guerra. 

Si discuto poi il bilancio del mini-
'alato dalle flnaató 1896-97, e se ne ap­
provano 13 capitoli. 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEI. IMATTIIVO 

Siade dal Re 
Roma 18 —• 11 colonnello in­

glese Slade, reduce dall'Eritrea, 
è giunto a Roma e chiese uua 
udienza al Re. . 

Accompagnato dall'ambascia­
tore Clareford, egli si recò a 
conferire col ministro degli e-
steri, on. di Sermoneta. 

Ressmann a Londra. 
Roma '18 — La nomina di 

Ressmann all' ambasciata di 
Londra — in. sostituzione del 
gen. l<'er,rero — verrà, pubbli­
cata dopo che sia giunta la no­
tifica dell' aggradimento da 
parte .del iToverno inglese. 

Serbia a Turchia. 
•' Vienna 48 — 1 giornali serbi 
ItnnuDciano che il ministro No-
vacovich in seguito all'attentato 
contro il vescovo di Prizzend, 
ha diretto,una nota a Costan­
tinopoli. 'Questa è piuttòsto vi­
brata ed'accenna pure alle con­
tìnue scorrerie ed agli attacchi 
di bande armate di fanatici ol­
tre i confini serbi; osserva che 
ripetendosi le scorrerie, le trup­
pe confinarie serbe jpotrcbbero 
prendersi una soddisfazione nel 
territorio turco. 

N O T E A Q B I I O O t . E 

Lo Stato Mia .camaipie. 
. Beco il riepilogo delle notizie agrar ie 
della prima decade di giugno. 

Le pioggie phi lungat« furono io gene­
ra le sfavorevoli alla campagna, che ovun­
que é alquantS^n r i ta rdo j in complesso 
p6r6 è in uno stalo soddisfacente. Il fieno 
fu II più danneggia to: esso ha dato un 
raccolto scarso nell 'alta Italia, buono e 
discreto al trove. Ovunque à assai desi-
.derato un tempo d i s t an temente sereno 
6 caldo. Le viti sono geuoralmeoto pro­
mettent i . JJellii la fioritura degli ulivi e 
degli agrumi. Il mair. nasce bene ed il 

"frume'iilo è quasi dappertut to rigoglioso, 

B I B B a a l ^ T E C A 
LiU v i t a I ta l iana . 

È uscita il prìaio fcseleolo d«)(a anoftk setti 
di quvatB bolla ad elegante Uiviita illuitratfe, 
in osso Guido Mkuoni eoa t'artìsolo Plaffi o non 
pittai anaumoi fuori dello moichìuo eootsid, la 

3aoatiane dei pUgl onde & st«to nocQBato « 
, ifaio Gabriele D'Annantio; Earico Morselli, in 
ehittà 6 neuroii rlavadmo, con dottrina e brio, 

,ÌI, ditiittito intorno A7 secolo novrotieo, iì XIX; 
TonoreTols Minhete Torrana, nella una Nota po­
litica^ esposto le oagionì delta oaduU del Miai-
etero Crispl, eiainiQa il divenira o gli atti primi 
del MiDÌBtero Redini in rapporto alle condi/iool 
polUico-eooDomlcliQ del paese o rispetto alla 
Kliaaslone creata al Governo dalla recatìto mag-
iAàtMtzm\ il aaaacore Gerolamo Boccardo, in ana 
Nota Eoonomica^ d& ragione antorernla intorno 
agli infortuni sai leivQro; il critìeo Vallotta !• 
nula la flua iViô a musicala; la gentile sorìttricer 
àhfl firma Principerà Tiberini^ io ona san TÌ-
tAoe e gioiosa ì^oia mondana parla alla loitrioi 
delle moda recenti; Liigi Forth-descrive bril-
lanteoiGate la Vita Romana, 

Una lirica, / / riiratto rifiutato, loritta dì 
qpesti giurai da Earico Paoaacehi, ò focanto 
Ul'aatografo di Franceseo Potrarea, due tftvole 
illuBlrate da Anaìbelo Tenncronl; dee racconti, 
Jj'aco di D. Ciampoli, l'altro dì 0. Grandi, si 
alternano ad artìcoli di A. Da (Inbernatis o di 
Vittorio Bscci ohe lerivono l'uno intorno alla 
aorella di JRfna», l'altro intorno ad una gin-
iifdortna del aeooto pattato t Oiovunni Zauoni 
presenta medltaxìoni o pensieri inediti di' Rag" 
gero Bonghi; e Leoni Fortti ìilastra in ano 
•peoiale stadio l'arto gloriosa di Adelaide Ri-
etori. 

Oli Aneddoti pariamentari dell'on. JBéiatoré 
narrano ed avvivano gastoflamento il tentativo 
famoso di nn mìniitero Zanardelli nel 1803. 

n professore Roui Doria sorivo dì Jenner e 
del centenario della vaccinRiione presontando, a 
decoro, l'autografo del ealefaro ecienKÌato bene­
fattore 0 in tavola separata a colori, la etatna 
Jqnnor che innetta il vaiuolo di Qinlio Mon-

.toverde. 
Il dottor Plinio Sohivardi scrive di Bagni • 

Bagnanti; o compiono il fascicolo, Corrieri 
dalle principali citta italiane, le cronaoh'), le no» 
tìsie, il gazzettino bibliografleo, eco. 

Come si vede, il primo fascicolo della nuova 
aerie della Vita Italiana per copia, varietà ed 
importanza di articoli Q di il'Ustraxioni, cestii 
tl^seé an vero «uocoaao ed ò presagio di lunga 

'4 gloriosa euBtonia per la intereasonto pubbli-
easione. 

Corriere commerciale 
S e t e . 
Milano, 17 giugno. 

' Il mercato nuche oggi ci dimostrò es­
sere ben poca la disposiziooo ad ope­
rare nelle sete. 

L'aspettativa di rendersi no conto 
preciso dell'esito del raccolto brà'zoU, 
rende l'attuale situazione incerta. 

Aoohs il consuma stenta a darò or­
dini di acquisti e quei pochi che manda, 
come di consueto, hanno offerte troppo 
basse, perchè il detentore le voglia ac­
cettare. 

I prezzi d'oggi dei bozzoli, nuovo rac­
colto, non hanno segnato ragguardevoli 
cambiamenti in confronto ai giorni ecorsi. 
Si deliuea ognor più la differenza, che 
abbiamo gii enunciata, tra le qualità 
belle e quelle scadeuti, a motivo che le 
prime sono ricercate, le seconde ne­
glette. 

L'opinione generale è sempre che il 
complessa del raccolto in Italia sarà di 
poco iufetiore a quella dell'anno scorsa, 
e furs'anche lo eguaglierà. 

(Dal SoU). 

M e r c a t o de l b o z z o l i . 
Alessandria 17 — Venduti gialli chi­

logrammi 3221 da lire 2.50 a 3 60. 
Asti i 7 — Venduti ehilog. 8,000 da 

lire 3.30 a 3 50. 
Bologna 17 — Venduti ehilog. -1500 

comuni, da lire 3.10 a 3.15. 
Cotogna Veneta 11 — Vunduti ehilog. 

51,430 gialli da lire 2.'20 a 3. 
Cremona 17 — Gialli da lire 2.15 

a 2.50 ; incrociati da 2 a 2.35 
Ivrea 17 — Venduti «hilog. 1500 

gialli, da lire ii.OO a 3 10 . 
Lucca 17 — Venduti ehilog. 25,000 

da lire 2 30 a 2.90. 
Mantova 17 — Venduti ohilog. 15,000 

gialli da lire 2 a 2.50; iaci-ooiati da 1.80 
a 2.40. 

Niita Monferrato 17 — • Venduti 
ehilog. 1000 gialli da liro 2.80 a 3.30. 

Novara 17 — Venduf ohilog 6994 
superiori da iiro 2.80 a 3.05; ehilog. 3644 
comuni da 2 50 a 2.75: i.orooiatj da 
2.40 a 2.65. 

Parma 17 — Venduti ehilog. B88 
comuni da lire 2 a 2.50 

Pmia i7 — Venduti ohilog, 11,000. 
Razze pure da lire 2.70 a 3.— ; incro­
ciati da lire 2.30 a 2.75. 

Reggio Emilia 17 — Venduti ehilog. 
1689 da lire 2.15 a 2.80. 

Sanili Maria Eoi 17 — Venduti 
ehilog. 35,000. Incrociati da lire 2.50 
a 2.65: poligialli da 2.70 a 2.85; chl-
nesi da 2.90 a 3.15. 

Stradella 17 — Venduti ehilog. 2430 
da lira 1.80 a 2.00; incrociati ehilog, t3Q(ì 
da lire ?.,— a 2.80. 

Vicenza 17 ~ Gialli puri da Uro 
2.70 a 2 05; incrociati da lire 2.50 a 2.75. 

%eranoi7—Venduti!)liiIr)g. 17,892. 
Nostrani Superiori da lire 2.80 a 3.—, 
comuni da 2.6U a 2 75; incrociati supe­
riori da lira £.45 a 2.70, comuai da 2,30 
a 2.40, inferiori da 1,80 a 2.15. 

Voghera 17 — Venduti gialli ehilog. 
4089 da llm 2.40 a 3 30j incrociati 
ehilog. 1509 da lire 2.40 a 3.30, 
( Vedere in cronaca il mercato di Udine). 
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Troirasl noi prlnoipili ewraiù. 

BaftiaMetole da foraggio 
Presso VAmministrazione del 

conte Asquini in Magagna si 
trovano plautine da trapianto di 
flarlltableioie d a foraa;i^lo 
11 prezzo di oentesìiinl SBO 
per cento. 

N. FABBRI 
Foatg Fttsor'. 1B131813 

V E N E Z I A 

13 

11 
11 

95.30 

101.80 
!I6.— 

ISgiag 
86.10 
96.EO 

101.40 
96.— 

298.— ÌW. -
!88.V> 289.'/. 
494.- 484.-
499.— 499.— 
410.— 410.— 
4aj.— 480.— 
BIO.- 608 -
loa.— 10«.— 

Soliettìno della Borsa 
UDTHB, 17 gingno 1896. 

Urutlfltu ^iSgiug 
Ital. 5 "/o eonianU 

• A&Q mesp , . 
DetU 4 >/, 
Obblìifaxìoni Asie Sceles. 5 «/• 

PerroTÌo meridionali . . . ex . 
m 8 °/o Italiane ex . , . 

Fondiaria Bauca d'Italia 4 "j^ 
. 4 1/, 

& "/. Bauso di Napoli 
Ferrovia Udme-Pouiebba . . . 
Fondo Caua Riap. Milaao6o;o 
Preatìto FroTÌnoia dì Udiae . . 

bsiiea d*Italia > . t . . 
• di Udine 
K Popolare Friulana . . . . 
« Cgoperatìva UdÌDeae . . 

Cotonifleio Udiuoie ex Coup. , 
o ' Venoio 

Società Trarnvìa dì Udint . . . 
B Ferr, Meridional i . . . . 
« " Mediterranee. , . 

C A O S M «3 v a l l i l a 
Fraoda^ chèque 
Oetmania < 
Landra 
Àuatria Banconote . . . 
Corone 
Kapolwni . « 

Cbioatira Parigi «n oonponi 
Tendenia bnona 

ItìOO Anno IV 

fiBANDE STABILIMENTO BiSNI 
TSmm • Porta, V e n o z b UBINB 

BAGNI 
elettrici, alla Kneipp, a vapore, 
a doccia, semplici e medicati, 

j cura elettrica, massaggio. 
1 I roumatismi croniei musco-
j lari ed articolari, i dolori in 
I geuere, inolte malattie del .si­

stema nervoso e dnlla pelle, la 
dispepsia, la clorosi, e tante al-, 
tre trovano in que.sti mozzi la 
vera e talora unica risorsa te­
rapeutica. 

Camere nello Stabilimento, 
e Restaurant anche per cura 
dietetica speciale. 

7 4 1 . -
1 1 5 , -
IW).-
84. -

1500, 
288.-

7 0 . -
( i81 . -
618.— 

107.05 
lil2:0& 
2685 

824."/. 
112 . -
31.37 

8D,eO 

742.— 
115.— 
120.— 

S4.— 
1300.-
28S . -

7 0 . -
£ 8 1 . -
6 1 8 . -

100.» 
181.85 
ie.ll2 

S84.'/. 
112 -
2136 

89.85 

Danaro trovato 
Cercate nelle vecchie corri­

spondenze i i'rancobolli che ve-
nivauo applicati sulle lettere e 
sui giornali dal 1850 al 1860 in 
Austria, nel Lombardo-Voneto 
e nei du(>ati italiani ed offrite­
meli che ve li pagherò molto 
bene. — Mnlv. IPirascatl, 
T r i e s t e , Via del Monte, 7, 

CONCORDENZiV INARRIVABILE 

6. B. 4SQDI1II 
UDINE — Saburblo Poscolin — UDINE . 

(vicina la FabbriM Saponi dal ilgnor Batii) 
(rimpiiUa rAailo Micco Volpa) 

Deposito Carboni 
di Fasc io • Fossile - Cok 

LllC«!«A - f i imisiOLH , 
Qnalità buono — Prezzi ridotti 

Servizio /ranco a domicilio 

DEPOSITO .; 
iililii!nt*ie 

Calce Viva (*?1 S s ) i-2-40 
Calce idraulica (di vittono) » 2:15 
Cemento rapida (di Vittorio) » 3 30 
Cemeiìto lenta (& Vittorio) , » 2Ì3Ì5 

i!Brunitore istantaneoÉ 
9 per pulirà istiintoneameuto q'-in- M 
g lunqnc meullo, 'oro. ni gento, pao- ' g 

- ^ ' f o n g , bronzo, ottono ecc. Vendesi ^.B 
* ^ al prezzo di Centesimi t& presso ! B 

S ruriìcio Annunzi del Giornale il ^ 
S FKlULl, Udini! Via dolio ProtuWf,P 

jEj tara oum 6. .. ' •;,' JS 

^Brunitore istaptàiièo,^ 

'il, ANTO^(0 ANOELI gorantt re(poii3ab"s 

BJCKXETrE 
O R I O & MARCHAND 

1.EGGERE -- SOLIDE •- ELEGANTI 

Ift f T I ' ^ f A M l ^ ^ CO" LETTI-RE di VETRO BIANCHE 
JHI^t .ufUi» . iT*M^ 0 DORATE di bellissimo eiTetto per 
vetrine di NEGOZIO - CAFFÈ- STUDIO ecc. 

Bruitila Btritìh ' 

' il profumo V.1 miiggiormcnte J 
I accentuandosi iiuinto plìi il I 
I pc2zo di Sapol si consuma i 

SAPOL doicicc.ie SAPOL 
SAPOL «r„<,iitait. SAPOL 
SAPOL c»r!!Hvo!t SAPOL 
SAPOL ii;i"'=« SAPOL 
SAPOL .ii!inf"i.i.i= SAPOL 
SAPOL ici,io,r.o,o SAPOL 
SAPOL «on.™,ico SAPOL 
SAPOL irrts.iMb.lc SAPOL 
C f » r. I.IB pii c e ! j a . a f . r nu.tl. 

-Tre p„«l I. l.»ii ff.-tl'l ^' r*'!". a» 

. A. UBlnsu.! •.,''".<=\"'l̂ 'u,V'*';,<'i ' 

UDINE — P l f f l T I S I » Bll .«>»l]T'Ì'B — UDINE 

Via Po.scolle n. 10 
DEPOSITO LASTRE - TERRAGLIE — VETRERIE 

^ • ^ • ^ > « < > . ^ . ^ « ^ « ^ 

f La Ditta Girolamo Zacum 
UDINE — Via Porta Nuova N. 9 UDINE 

O r a r i o ft<'err«)vi«rfo 
(Vadi avvilo In qnarta poflaK) 

m 

avverte la sua aumerosa clientela che ora il proprio. 
MagaMino trovasi grandemente assortito di 

Mobili i n legao ed m ferro 
e che facilita i prezzi in modo da non temere alcuna 
concorrenza. 

Trovansi pure dei bellissimi mobili per stanze j ^ 
da ricevere in stile antico. • ^ f 



I L F R I U L I 

T^ ins^moni per li! Friuli si ricevono esclusivamente presso rAmmìnistrarione del Giornale in Udine 

•)A*>i 

H 

GOiOftÉMA IMPOSSIBILE 
Lètto economico 

OEPOSiTO 

MEBTELLI«C 
I S u l o U L, unti lo uni, u P'I porla „ , . ,. _ 

Ufiì^vA* (̂ «̂ BtoU frtvb U3a.û fF«Doiu nelle prlnciptili Faroiaoia 

ooooooooopoooo(»90©®oooc»o 

|(|||€»P@IP0OOOOOOOO€)OOOOOOOO 
n i ^ 0tÌ80fl80 I '» .'lit'.M 1,11'): •. (*. v27?r;^^;3f? 

< } B I 4 8 U 0 , 9<'£<I.K<IÌ lAlltfO 
/ a'-4«lU4 Ar^if.l^y ̂  .f<v^*Vf! „. Afi*;' 

W 1 55 «,4S 
u :nnqnu 
D. 6.— .̂ rr 

0 4,43 9«0 •• 0. ISL>10 'to.i» 
U - (i lU 9 <& 0. 10.(6 l».U 
D. I1.2fi 14.16 0. U.20 W.66 
0. \S3a I8J0 ,'M. 18.S0 3A.40 
0. 17.80 g2.«7 •p."n.3i •ìiì.4<l 
0. 20.18 iS.Oe- 0. '!2ì.tO t.8t 

(*) Quatto trMo ti ritma a PSrilmOfa*. 
•;") Pirtb asiPMiltfiSlib; — : . • i . 1 

(Iti 1 sola piuzza avento rdaslico 

solidissimo pur sole lire 15.85 
1 

ili. più pesuutRalame lire 19.25 

»A DDIHM A tovnwkk 
0. 5.06 9.— 
D, 7.BS i).8B 
0. KJSÌ (S.'ii 
D. 17.1X1 ' 1&,09 
0. l'.SB ?fl.8n 

*' avam 
».96 

u mmku 
0. «.30 
D. sa» ' 1146 
,0 ,i*jS» „a.w 
0, itìSB- n,40 
D. iaj!»'̂ *>"«HK10lS 

Letto tómiétà 
(la una piazza solidissimo per sole 

' 'yrelfe 
'< Ijb iliii)..» llll'.i !• 

I I , „ • • M l l •, • •.•] I " . I l . . . 1 : 

contro Beraplico Wglie'tio da visita^ 

Lodovico'Be'Wcli' 
m I L. À ÌN o 

. ' i l i . j ^ i , 

VJA MONTE NAPOLEONE — 20 
lillii uun.Jui \iiiii t i 

; DA CASAKyA A roaroca. DAi'uaroOjt ACA^AISA 
0. 'a.« t.tì 0. 9.01 •9M 
0, 9.05 '9.43 .•, Ol 18.06 ia.60 
0, IMb je.4'!|.... |0.'. ».4&, ,'! law? 

VA OASAUA A 8PiL»a. M tflLms A OAaAUA 
0, ».10 «,65 0. 7 66 8.36 
M. 14.35 M. 13. IS u:— i 0, 13.40 0', ITno • IS.IO 

1 bA UDUIH A f mnsn DA rtuxm A inini 
M. 2.06 7.30 0. 8.36 U I C 
0. 8.01 i U O „ , 0 „ - , » - r jU.66 
M. 16.42 , ]a..i(i 0. 18.40 

jU.66 

0. 17 36 •Si Al M. 20.45' i.i0 M. 20.45' 

A rOV.- /̂OB. &A imiKi 
().> T.-il ,0,32 
M 1^05 T6,SB' 
oyn/si i»sa' 
Colnnlilenze — Da 

•69 
DA » « » « > . 
M. ,6,<« 
p , 18,02 • tSSl 

. M. 17.1i4' •!> 1(0183 
Fortogruaro pet, uyenàna 

«Ile'Or» 9,49 e 19,62. Da Vwuit ffAij^ alle 
,*«;« ,12 66. l ' i M i . . , i\ .1 .„. ^ 
DA ODln ,V OUVUALB «A CIVIDALS A in»Dii 

M. 6.13 «.'43 • 0. 7,10 7,34 
M. l).C5 9.82 M, 9A1 ' in.I6 
M li.'20 11U8 . U. 1Ì.15 'ft.4S 
0 t6.t4 16.16 0, Ì8.4B n i B 
U. 20.10 20 83 

1 
,0- 20.64, 

n i B 

•«iH?l?/^^^^^iì^^-M'S^tó!Ì^i^*Ji-J^^ 
-iJl &ljf.i!)[i/v ili fi-'HT'Iy 'ì\l ' l i 

L' A C Q U A 

JLMJU i j a. jfr a. --

Bidono ««;« 
CAPELLI E LA BARBA 

puIKa 

GUARDÀtót DAt tE iMITAZIONI-E CONTRAFFAZIONI 

A.'MieONJE E"C 

PIK«»Vt]ll'%T,t 
preparata con sistema sae^iale, conserva e sviluppa i 

r < • !• Il i '̂ , *m| inÌ<^|on^| In tema h-eaen 'ti pn 

MIIiANO — Via'V'urino, 19 - HIIÌAIVO 

Si vende fapjto^prpfamata «he iqo^ora.io Sale a L. 1(.&0 e L, ,2 ed in bottiglie grandi a L 
PRIMABEU,A otltu '. ,-||'ro^as8,f((j,(t«H( tifarmaoisff, .proghieri e 'Profumieri del Regno, 

A Udine da Eniico Mason chinmgliere,, Fratelli,,Pelrgzji parrucchieri,,Francesco Mmiiini droghiere, A. Fabris farmacista • - A 

»&V. • t e g o l e fttffla*<<ÌMTOl»H'«* tr,_ VfrTom/6 | :S II*»'** te, vm-Toriaó] 

Maniflgo da Silvio Horanga faroiQci«tiL j 
Li'.riso — A Tolmesjo da Chiu.ss farmacista — A Pontobliii da A Coltoli.,, 

M l l u i i o . — Alio spc lizioni pe,' pacco postala i.gjfintu'er'i cent 8 0 . 

S.50 

OBÀKIO I«LI.A^TBi>llyU A 7AP0BB 
nUIIIIK'«(i)A»l '''DANIISiiB"-

Partenza Arriti ' 
SA UllIMa A 8. ftANVUk 

R. AJ''8.— ,''1B.'47 
R A. 11.20 '113.10 

A, 11.60 16.43 
A. 8— 19,6* 

Pctrténza Arrini 
SA a. sAidxui i uibra 

6.45'B. A. 8.8SI 
ll .:6 9. T, tt.'tO 
13,60 I R. A, ,16,86 
18.10 b. T. 19.86 

iiìil^nbre i 
I V(atri l icci non si scifiglieranno più 

QL'aDchs coi l'orti calori dell'astate 'se 
farete uso Costante delia 

OVii 

inauparabilc 

<l4^l c a p o l ì t 
, preparata <1ai 

Fr. Rizzi-Firenze 

Bagnando Drìnia ì 
{̂ tpalli QoUa Riscio-
'Ifno, ed urripoitlDdoll 
poi'óoĝ lì a^pòditi ar-
rìixiiatari Bjlooiali ù -
«IQOÌ nella sua loatols '^'-t ,̂f, ,, 
si) ottiano' um, perfetta a robMU Arricototan 
elegante d'nol'pìb breve tempo p'oulbile, mui» 
t'jnondoU ìot&th por molto teihpo. 

L'immenso successo òttèfiuto 
è una garanzia, del^suo effetto. 

Ogni bottiglia ò in .olQgauta utoeolò' òou' ' ab» 
nesHÌ 'duo krriUci&tòri'Buéot̂ i'ed'dtraxìotto *Miii-
tÌTatrtro-ruì' vfî &tlirfĵ lui' ÙdlDaìVniiW'l'Animi-
nislrazioDO del Oiornato // FV'iu/t, a X^.$ft*C*0« 

^gg®5^ ' 'g f j®^ ' -^• '-^1^^ ''̂ 'if^y^p-'̂ ^i^ ^\i-^iA 'fa 

j fstipie, Hnfrescoute, diu-
retMa è * 

^L'Acqua di 

S»>dì*J,Mos",pcrè'«IU.'-
toriologieameate^pura; 

gazo^ii,^idlliì (j'jaie dis<]î  il Mahtogazfa che 
«.buona ^ìlisaiii, pei nialati, n pei sémi-' 
sani, il chiarissimo Pfof D^ GioVàitiì rUon 
esitò a <|ualiBcarla la migliore acjaa da 
tavola del mondo.^ ,j . -..̂ 'ji, ^'-?< 

II. tS.fiO la éassa <)1 SO b o ( i l ( l l e 
fìranoo RlDoeru. 

Madri Puerpere 
; ! ,; , 

Convalescenti!!! 
OTTrr Per rinvigorire i bam^iini,, e per ripren' 

tieréfTe to«ei-'|erdntof Mate il nuovo prò 
doUo'^ji.BirABCiiii.iCA pastina alimentare 
tabbricata csH' ormai i-celetoa A«S|mavBllj-
« e r a (Jmli^ik> 1 sali Wi^agnisiS'di iMii 
.4 ricca quostìao^na rBi^loiii.la palla r'm-
slente alla cottura, quindi di facile dige. 
stionOiiraggiuagendo il dpjjpio scopo di nu-
Irî p senzj «Ifaticaro lo stomioo. 

. Son i te la ,41 «;r«ii|^^t^,«QO I4. t.OO 
I, K É(' I • B C O 'lV 1» . — M 

Nella sailtó di un !i- i^i^,^^ Salute 111 
quore'tionciliife la bontà ' ' ' •"'• • 
e i iieneGcì clfetti. 

irlÉo^M-BiÉri 

BIL&NO 

6MI preferito' dai buon fi^ 
gl)!|til! e da tutti quelli ' 
che amano la pr>pria sa­
luti). L'ili, Prof. Sona­
tore Semmola scrivo : 
<IIa sperimeotato laigam^nte il C'erro 
C h l n A U l i i l c r l che costituisce un' ottima 
preparazione per la cara delle diverse Clo-
rcnemìe. La sua tolleranza da parte dello 
stomaco rimpetto ad altre preparazioni da 
(li Fc icro Cilklna i l l s l o r i un'indiscuti­
bile superiorità », 

i„ A rii o -., 
', ^V^'•l/ r»n^ 

i ^.»fXa ,,3v 

,'.:i fi£ikk.'! . 

RADÌOALIENTE e nou appaircHtemeiite dovrebbe èssere-'î ',̂  scopo dixî ni an.-
malatq ; ma invoca molti,ssimi' sono coloro che aiìefii'' dal̂ ^Salattio 

prodotto ; 
cede tutti 
InJ a io i ie Ho' 

,,-, \at adop^rau. 
1 a'iiilMii chB''i|i 

' che costa l i r e IK 
Queste pllioVè', che contano orm'ai ' trentadue annui di successo incontestatoì'per le sue-'Cputinue e perfette !,guarig}^i degli 

'^p! si recenti che cronici, s,jno, come lo,attesta .il valdute dottor Uaz,i |̂n^^<ii Piŝ ; runico e ^^0 rijnedio,che iioi();t;neuti>^'acqua 
sedativa g'uafi36jiao'riLiilleHÌtiioiue'dille'predette'malattie (Bloniìorragie, catarri ni^trali, e restnn^iméntì'd'oriiia). sl'lHVICICAUB 
luBIVCI IiA, IHAI>A,'I"EIA, Ogni giorno visite medicp-chirurgichei dalie'l'alle 3 pbm. Consulti- anche per corrispondenza. 

»"S",fi3a; « « « « * i w « ì * 4 K , A!*"''* '" «qk J'aMBaoia"(5tt«fio feilìoaBi di Milaao,' con Laboratòrio'in' Pifiz'ii'SS. „ - , , „ 
S i T J Ì F P I B A r Lino, N^;;^'poM«de'la''-redalre i n a s l s t r a l o r tert ta delle vere pilloli.. del l'ro-'fli 
M * i V * * di « A f i * * f,3,j„j„ Luigl PORTA dell'Università,di favi».; '^^ 

rrr I ., -^.— — • I ! • n f i I i ^.Ll^^,^ r~ ,! i,ì,l ì ̂ U^ UT ' '*j:fTBg= 

'l^^^ Inviando vaglia postale di Lire 3 alla Farmacia /fcn(<)ulai V e n e » succpij'sore al wÀtIeani ~ con~ •ii.a'boratorio cliimico 
vt̂ ' Spadari, N. 15, Milano - si ricevano franchi qel Regno ed aìjt'pster,0 : Una scatola pillolo del Professore Liilifl l'nrtw e un 
8«Sjno'dilPoIvore'''pet'aéqifà-SèdatiVai'coll'is'tfrùzibne'sijrSfl'(ldo''ii('hsàrne. i'fe ' . ' , , '--•> " 

• »/ .RlVENDirORl: In Udine, Fabris A>, ,Comelli,|[^FÌl/ppuzzi<'^irol«miiìle CMIasioli farraacia'alla'Sireda; dor ia ia , C. Zanetti 
tinnì iiii"iTìfl.f̂ iati * l̂ BBBa^aatf̂  T?<ivivnitrthik a^ ^tett%A^t-i il. Gn«i*in tTAlln> fM^mm^M^ i?i« vtiEinAiA M Anflrovio * Vl^f^Buin (Tiunnnnì (^nvXn l̂ rJZZl 

m i n n o , ,'^'abiiimento C, £rba. Via Mai'' 
, . . , ,, . ; ,. . ™ . , .,. , , „ „ » „ „ . ™,„w-. „ „., Via Sala, N, i6i n o m a Via Piatra, N. 69 

e lu tatto le principali Farmacie-del Regno. -

gr.-Tf.«iiiia i-^ii.ib'.^^aidri.f.Jies&etd^jMpvtM;^! 

VEBiiWUiDlGIGIjKìEmSW!) " 
„ o j '. • .' " 7 ^ * 5 t.ib.'oJltfiiy. ,,. 
Uno del più ricercati prodotti per la tuilettès f 1 Acqiri 

d". Pieri di'Giglioe Gblsonniloì ' Là vlrtn- di^atist^Uàqù» 
i proprio delie piuinQtevq!i{' Basai,^p alirw tfnta delli>)j-. 1 
carne quallartmorbidczza, è jmpi ^ voij 11 tato, che iî i'̂  uni ',{ 
siano che' dei più'Uéi grorni della giòVen^ù 0 fa fp'irìie ' 
maechie rosse. Qualunque signora (e .quile!Mou .i6'èf)llljl 
golosa della purezra dpj suo, 'ooln îtc), jiop. pil̂ rà fate ̂ . 
meno dell'acqua di Giglio e Gelsomino il cui uso, di- ., 
venta orinai geuel-alii.' ' ' '' M O I I 

Prezzo:'aliai bottiglia.'ll. *t,a0.iiiMi' 'i'') ' i . , l , 
Trovasi v'iindibile pressi rUffieiî fAnriUtizi d'iIGioinaleit,! 

IL FRIULI, Udine, via della Prefettura n. 6. 
.btùlliìji fi (ltliUtU«li!ili 

GLI OLII D^OLIVA 
J U C C A B O U S , ' p'rojprietario produttore,' da-tre'nl'ànni:'pre-
mmto, v.ero e,i, linicò fra {"negozianti di Oneglia,'-'nella quale 
si produisqpo i,\ip,igliori,,«lli, che esistanc^jnfunpfaso-njpjsiontà ogni 
tentativo d'imitazione, e per prezzi frustrano l'altrui mirabolante 

' reclame. _ - ; • , " . ' . '"^ ,• ̂  .'lu'.'- ';,. ....n", J •.!,, 
La tìaia'casa ò la più'antic!i,,,a9J,.^0r;7rfip|,q,i.,iaif(Jf|tp,.,^ile 

Ciniglie. Spedisco-assaggi in pàcchi ^08,ta}|, aa.|il,;,ci9ilpgraff)mi, 
franchi di port(j,a domicilio 0 rtl,l|q,,^,f,azi9aif|,p,i,ù,v;\9Ìpìi»,.,I(9, ciii-

"lògrammi in lattp,, é/per'dai 15'q.i 50 e jn sp,, ì,n ,jtómigiant3' o 
fusti. Facilitazi,^'ni rplatj^ye a qui^^tit.^ ^ ;(3|\„(jic)i)[yeDÌenza. 

,. , .uli ' tnsnttiouio o«!iitr,o,«iipii^jQgno,i,'.ii(>o 'in 
Chiedere campioni iùdicandij se si desidera: finissimo, fliio, 

I mangiabile, ardere, a l m i o i ù d i r i z z o : . . . ; 

, 11». TengO'ùlàlti 'depositi, e aon disposto eatonderli in quella ^oitti 0 paesi in cui 
ai possa'aviluppafe lo isBilareio. " ' . ,,• o r e > 

Ricerco per ciò depositari seri ed attivi, esigendo rofeirebzé e SaùìsIoDi. 

Udine 1886 — Tip. Marco Bartivioo 

file:///iiiii

